
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

PREMESSA. 

Nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea (L. 102/97) del 23 aprile 2018 è stata 
pubblicata una rettifica della Direttiva (UE) 2015/2366, relativa ai servizi di 
pagamento nel mercato interno (cosiddetta PSD2), recepita nel nostro ordinamento 
giuridico con il Decreto Legislativo 15 dicembre 2017, n. 218. 

A seguito del suddetto intervento di rettifica è emersa la necessità di procedere ad 
alcune integrazioni e correzioni delle norme introdotte .con il citato Decreto. Per 
questa ragione, è stato predisposto un apposito schema di decreto legislativo che dia 
seguito all'intervento correttivo del 23 aprile 2018 e, inoltre, realizzi anche un più 
chiaro e stretto allineamento tra le disposizioni della Direttiva PSD2 e le norme 
nazionali, adottate per il recepimento della stessa. 

Lo schema di decreto legislativo è articolato nel modo seguente: 

};> Art 1: "Modifiche al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385- Testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia (TUB)"; 

};> Art 2: "Modifiche al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11 "; 

};> Art 3: "Modifiche al decreto legislativo 18 agosto 2015, n.135"; 

> Art 4: "Modifiche al decreto legislativo 15 dicembre 2017 n. 218"; 

};> Art 5: "Clausola di invarianza finanziaria". 

DISPOSIZIONI RECATE DAL DECRETO LEGISLATIVO. 

Lo schema del decreto consta di cinque articoli. 

L'articolo 1 reca modifiche al Decreto Legislativo n. 385 del 1993, testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia. 

Si interviene sui seguenti titoli: 

Titolo V ter "Istituti di pagamento": articolo 114 quater e articolo 114-
septiesdecies; 

Titolo VI "Trasparenza delle condizioni contrattuali e dei rapporti con i clienti": 
articolo 128; 

Titolo VI bis "Agenti in attività finanziaria e mediatori creditizi": articolo 128· 
duodecies; 

Titolo VIII "Sanzioni": articolo 144. 

Di seguito l'esame delle singole disposizioni. 

L'art. 114 quater disciplina gli Istituti di moneta elettronica. Si prevede l'iscrizione, 
ad opera della Banca d'Italia, in appositi albi degli istituti autorizzati nonché delle 
succursali stabilite in uno Stato membro diverso dall'Italia. 

L'intervento correttivo riguarda il comma 1 della suddetta norma al fine di 
sostituire il temine "membro" con il termine "comunitario" nella parte in cui si 
prevede la suddetta iscrizione. Ciò allo scopo di allineare la definizione contenuta 
nella disposizione in esame con quella presente nell'art. 1, co. l, lett. g) del TUB, in cui 
si definisce lo Stato comunitario come Stato membro della Comunità Europea. 



L'art. 114- septiesdecies detta disposizioni con riguardo ai prestatori del servizio 
di informazione sui conti. Si prevede la loro esclusione dal campo di applicazione di 
talune norme e il loro assoggettamene ad altre. 

La modifica investe il comma 1 della norma, ave, in relazione alla disciplina da 
applicare ai soggetti che prestano unicamente il servizio di informazione sui conti, si 
elimina il riferimento all'articolo 128 bis, che riguarda i sistemi di risoluzione 
stragiudiziale delle controversie con la clientela. Il suddetto intervento si giustifica 
alla luce del fatto che l'art. 33 della Direttiva PSD2, con riferimento ai prestatori di 
servizi di informazione sui conti,. non richiama l'applicazione dell'art. 101, 
concernente l'adozione da parte dei prestatori di servizi di pagamento di sistemi dì 
risoluzioni ~lternative della controversia. Per questa ragione, con il presente decreto, 
al fine di allineare le due normative (nazionale ed europea) si prevede 
l'eliminazione del suindicato riferimento, presente nel decreto legislativo di 
recepi}:nento, ma mancante nella corrispcmdenteparte della Direttiva recepi,ta. ..· ... · .. 

L'art. 1~8 disdpli~a i co~t~olli eseguiti dalla ·Rane~ d'Ita!ik s~l ri~petto delle . 
disposizioni in materia di trasparenza delle condiziòni contrattuali e dei rappòrti con · 
i clienti presso le banche, gli istituti di moneta elettronica, gli istituti di pagamento e 
gli intermediari finanziari. 

Nel comma 1 si elimina il riferimento al comma 6 quater dell'art. 114-quinquies 2. 

La modifica si è resa necessaria per il fatto che trattasì di refuso, in quanto il comma 
6-quater non esiste. 

. . 

Inoltre, con riferimento alla disci-plina dei controlli di cui sopra, il comma 3 dell' 
articolo 128 è sostitÙito da un nuovo testo. La nuova formulazione richiama, in 
relazionè ai soggetti sottoposti alla normativa del credito immobiliare ai consumatori 
(come individuati dal Ministeri dell'Economia e Finanze ai sensi dell'art 115, 
comma2} anche rapplicaziorie delle fattispecie sanzionatorie di cui alla lettera e-bis, 
riguardo l'inosservanza degli articoli 120-otties, .120-novies; 120-undècies, 120-
duodecies, 120-terdecies, · 120-quaterdecies, 120-septiesdeciès, 120-octiesdècies, 
120-hoviesdecies in materia di credito immobiliare ai consumatori. 

.·. . . : .· ,. .· 

Attualmente, infatti, l'art.128, comma 3, non fa riferimento alle sanzioni riconducibili 
.alla violéizione delle suddette norme in materia di credito immobiliare ai consumatori, 
nonostante H riferimento sia presente nel testo della normativà comunitaria. Per un 
maggiore allineamentCJ con quanto dettato dal diritto europeo, pertanto, ~ inserito 
nell'artiColo 128, comma 3, un richiamo alle fattisped~ sanzionatorie collegate 
all'inosservanza delle disposizioni in materia di credito immobiliare (art. 144, co. 1, 
lettera e-bis). 

t'• art. 128-duodecies detta disposizioni procedurali in relazione agli agenti in attività 
finanziaria e mcdiatorièreditizi. · · 

In particolare, l'intervento di rettifica riguarda il comma 3 bis, ave si fa 
riferimento alla possibilità rimessa alla Banca d'Italia di indiyiduare ulteriori ipotesi 
di revoèa dell'abilitazione degli intermediari del credito (oppure di cancellazione 
dagli elenchi) per violazioni gravi e sistematiche delle disposizioni previste dal Titolo 
VI,. Capo l-bis dei! o stesso. decreto legislativo 385/1 ~93. Con Ja modifica sono 
elimi.natele parole ."del decreto legislatiyo J0 settembre-1993~ n, 385", pertanto,trattasi 
di una m~ra modific<J vqlta ad evitare .che t.ma norma (nel caso di speCie H comma 3 
bis dell'art. 1~8 duodecies) del D.lgs. 385/1993 richiami lo stesso~ecreto in cui.è 

.·contenuta:. · 

2 



Infine, l'art. 144 prevede altre sanzioni amministrative alle società o enti. 

La modifica riguarda il comma 5 bis, che disciplina l'ipotesi in cui l'intermediario 
mandante riscontri violazioni della normativa e inosservanze di obblighi cui sono 
tenuti gli agenti in attività finanziaria. In particolare, con riferimento all'inosservanza 
dei suddetti obblighi, si aggiungono quelli previsti dall'articolo 120-decies, e dunque, 
gli obblighi di informazione degli intermediari del credito. Pertanto, per un 
maggiore allineamento con quanto dettato dal diritto europeo (analogamente a 
quanto chiarito con riferimento all'art. 128 comma 3), l'inserimento del richiamo 
all'articolo 120-decies consente di estendere il comma 5 bis dell'art. 144 anche ai casi 
di inosservanza. da parte degli agenti in attività finanziarie, degli obblighi in materia 
di credito immobiliare. · 

****** 
L'articolo 2 reca modifiche al Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, che ha 
dato attuazione alla Direttiva 2007 /64/CE, relativa ai servizi di pagamento nel 
mercato interno. 

Si interviene sui seguenti titoli: 

TITOLO II "Diritti ed obblighi delle parti": articolo 27; 

TITOLO IV-BIS "Attuazione del Regolamento (UE) n. 751/2015del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015, relativo alle commissioni 
interbancarie sulle operazioni di pagamento basate su carta": articoli 34 bis, 34 
ter, 34 quinquies, 34 sexies. 

Di seguito l'esame delle singole disposizioni. 

L'articolo 27 prevede un diritto di regresso nell'ipotesi in cui la responsabilità di un 
prestatore di servizi di pagamento sia attribuibile ad un altro prestatore di servizi di 
pagamento coinvolto o ad un qualsiasi altro soggetto interposto nell'esecuzione 
dell'operazione. Ove ricorra questa ipotesi, infatti, la norma dispone che il secondo 
prestatore di pagamento (coinvolto o interposto) risarcisca il primo prestatore di 
servizi di pagamento in caso di perdite o di importi versati con riferimento ad 
operazioni di pagamento non autorizzate e con riferimento alla mancata, inesatta o 
tardiva esecuzione delle operazioni di pagamento. 

La modifica è finalizzata ad aggiungere tra le ipotesi di regresso suddette anche 
quella riconducibile all'art. 25 bis, che concerne la responsabilità in caso di 
prestazione dei servizi di disposizione di ordine di pagamento per la mancata, 
inesatta o tardiva esecuzione dell'operazione di pagamento. Questa modifica nasce 
dall'esigenza di dare seguito alla rettifica, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell'Unione Europea L. 102/97 del 23 aprile 2018, della Direttiva PSD2. Invero, 
nella Direttiva si aggiunge il riferimento alla responsabilità del prestatore di servizi di 
pagamento ai sensi dell'art. 90, che riguarda la responsabilità in caso di prestazione 
dei servizi di disposizione di ordine di pagamento per la mancata esecuzione o 
l'esecuzione inesatta o tardiva delle operazioni di pagamento. Allo stesso modo 
nell'art . 27 si aggiunge il riferimento alla responsabilità del prestatore ai sensi 
dell'art. 25 bis, che disciplina la responsabilità in caso di prestazione dei servizi di 
disposizione di ordine di pagamento per la mancata, inesatta o tardiva esecuzione 
dell'operazione di pagamento. 

L'articolo 34 bis disciplina il limite alle commissioni interbancarie applicate alle 
operazioni di pagamento nazionali effettuate con carta di debito ad uso dei 
consumatori. In particolare, il comma 3 prevede uno specifico valore pari a 0,05 euro 
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per ciascuna operazione (che per operazione può anche essere combinata con una 
percentuale massima non superiore allo 0,2 o/o, ove la somma delle commissioni 
interbancarie dello schema di carte di pagamento non superi mai lo 0,2 % del valore 
totale annuo delle operazioni nazionali). 

Con la modifica è eliminato l'ultimo capoverso della disposizione, in cui si fa 
riferimento alla trasmissione da parte degli schemi di carte di pagamento alla Banca 
d'Italia di una relazione illustrativa delle modalità di rispetto dei criteri suindicati. 
Contestualmente, tuttavia, è inserito nello stesso articolo un comma 3 bis, in cui si 
prevede che, al fine di consentire ai prestatori dei servizi di pagamento di applicare le 
commissioni secondo criteri indicati nel comma 3, gli schemi di carte di pagamento 
trasmettono alla Banca d'Italia una relazione illustrativa delle modalità di rispetto dei 
suddetti criteri. L'intervento si è reso necessario per definire più chiaramente 
l'obbligo degli schemi di carte di pagamento di trasmettere una relazione 
illustratiya ~Ha Banca . ~'Itf!lia e preyel!~re l'event11~le ~nadelllpift1(!J1t() .. come.· ... · .... ··. 
fattispecie da sanzionare. Infatti; consequenzialmènte, è stai:o mOdificato il conjma 
3 dell'art. 34-sexies, relàtivo alle sanziòni amminiStrative pecuniarie da applicare e 
alle relative fattispecie sanzionatorie, in cui è stata inserita anche la condotta prevista 
dall'art. 34 bis, comma 3 bis, concernente la mancata trasmissione della relazione 
illustrativa suindicata. 

L'articolo 34 ter disciplina il limite alle commissioni interbancarie applicate alle 
operazioni di pagamento nazionali effettuate con carta di credito ad uso dei 
consumatori. È stabilito che la commissione interbancaria, applicata per le operazioni 
di importi inferiori a cinque euro, è ridotta rispetto àlle operazioni di pagamento 
superiore alla suddetta soglia. · . · 

Con il presenteschema di deèreto si intendemodificare il comma 2, avesi dispone 
che la· Banca d'Italia definisce le rnodalità e i termini per l'invio da pa.rte degli schemi 
di carte di pagamento delle· informazioni necessarie alla verifica _del rispetto degli 
obblighi concernenti il lirnite alle çommissioni lnterbancarie. Scopo della modifita è 
quello di sostituire le parole "primo comma" con "comma 1" nella parte in éui si 
richiamano gli obblighi relativi all'applicazione delle commissioni de qUibus per le 
operazioni inferiori a Cinque europreviste, appunto, nel comma l . 

.Trattasl di rettifica meramente formale. 

L'articolo 34 quinquies disciplina le sanzionfrelative all~ violazione degli obblighi 
in materia di commissioni interbancarie. 

CpJ:l n presente schema di de~r~to si inte11d~, in primo Ju-ogo; modificare·tarubrica, 
sostituendo. l'<tttuale rubriCa "Sanzicmi" con ,;Sanzioni in rriateria. dJ commissioni 
interbancarie". Pertanto, si specifica che le· sanzioni attengono alle commissjoni 
interbancarie: · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · 

.In s.econdo luogo;è modificato il comma 1 nella parte in cui elenca le disposizioni, le 
cui inosservanze determinano l'applicazione della sanzione disciplinata~ lp:fatti, .con 
l'intervento di rettific~. tra le clisposiziohi suddette, sono inseriti anche. l'artiColo 3, 
pàragnifo 1 (che fissa \m massiinale p·ari allo 0,2 o/o del valore deÙ'operazione.aUe 
COIDrniSSiOf1i interbimcarie per )e operazioni tramite carta di C~edito) e J;artkolo 4 
(che fissa un massimale pari allo 0,3 % del valore dell'operazione alle commissioni 
interbancar'ie per le operazioni trami~e ·carta di debito) del regolamento (UE) n. 
751/2015. L'intervento si è reso necessario al firté di realizzare mi maggiore 
allineamento con la normativa comunitaria. · · 
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Infine, l'articolo 34 sexies disciplina ulteriori fattispecie sanzionatorie riconducibili 
alla violazione del Regolamento (UE}n. 751/2015. 

Con il presente schema di decreto è apportata una modifica al comma 3. 

Nel comma 3, ave è disposta l'applicazione della sanzione nei confronti degli organi 
decisionali, organizzazioni o entità responsabili del funzionamento degli schemi di 
carte di pagamento per la violazione degli obblighi di cui all'articolo 34-bis (relativo 
al rispetto del limite alle commissioni interbancarie applicate alle operazioni di 
pagamento nazionali effettuate con carta di debito ad uso dei consumatori), si 
aggiunge anche il riferimento al comma 3 bis dello stesso articolo 34 bis, in linea con 
quanto esposto nella parte relativa all'illustrazione dell'art. 34 bis. 

****** 

L'articolo 3, che reca modifiche al Decreto Legislativo 18 agosto 2015, n. 135, 
interviene sull'articolo 5. 

Il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 135 ha dato attuazione all'art. 11 del 
Regolamento (UE) n. 260/2012, che è intervenuto sui requisiti tecnici e commerciali 
dei bonifici e degli addebiti diretti in euro e sulle disposizioni sanzionatorie per le 
violazioni del Regolamento (CE) n. 924/2009 concernente pagamenti transfrontalieri 
nella Comunità. 

L'art. 5 del suddetto decreto detta disposizioni relative alle autorità competenti per 
l'irrogazione delle sanzioni previste nello stesso decreto legislativo. 

In particolare, l'intervento correttivo riguarda il comma 1, nella parte in cui si 
sostituisce il riferimento al "comma 4" con il riferimento al "comma 3" ove si fa salva 
la competenza dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato per le sanzioni di 
cui all'articolo 3 dello stesso decreto. 

Trattasi di un refuso, infatti, è il comma 3 della norma che è relativo all'ambito di 
competenza dell'AGCM. 

****** 

L'articolo 4 reca modifiche al Decreto Legislativo 15 dicembre 2017, n. 218, 
intervenendo sull'articolo 5. 

Il decreto legislativo 15 dicembre .. 2017, n. 218 ha recepito la Direttiva (UE) 
2015/2366 relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno. 

In particolare, l'articolo 5 del ·suddetto decreto legislativo detta disposizioni 
transitorie e finali. 

La modifica del comma 6 dell'art. 5, apportata dal presente schema di decreto, è 
finalizzata a sostituire il riferimento alle sanzioni previste dall'articolo 2 "comma 36" 
con il riferimento al comma "37" lett. a". 

Trattasi un mero refuso. 

****** 

L'articol() 5, in ultimo, contiene la clausola di invarianza finanziaria con la quale si 
prevede che dall'attuazione del decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica e che le p~a. interessate adempiono a quanto previsto dal 
decreto con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

5 



TABELLA DI CORRISPONDENZA 

Scbema di decreto -

Corrigendum 
D. Lgs. 385/1993 (TUB) 

Art. 1 "Modifiche al decreto Art. 114-quater 

le!Jislativo r settembre 1993, n. Art. 114-septiesdecies 

385 - Testo unico delle leggi in Art. 128 

materia bancaria e creditizia Art. 128-duodecies 
.. 

(TUEJ)" .· · Art:l44 
.. 

Scbema di decreto - D. Lgs.11/2010 

· Corrigendum 

Art. 2 "Modificheal decreto Art. 27 

legislativo 27 gennaio 201 O, n. 11" Art. 34-bis 

Art. 34-ter 

Art. 34-quinquies 

Art 34-sexies 
··-······--

Schema di decreto - D. Lgs. 135/2015 

Corrigendum 

Art. 3 "Modifiche al decreto Art. 5 

legislativo 18 agosto 2015, n. 

135" 

Schema di decreto - D. Lgs. 218/2017 

Corrigendum 

Art. 4. "Modifiche al decreto Art. 5 

legislativo 15 dicembre 2017, n. 

218" . 

. Art. 5 "Clausola di trivarianza 

. finànziària''. 



RELAZIONE TECNICA 

(Articolo 17, comma 3, della leoge 31 dicembre 2009, n.196) 

PREMESSA 

Nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea (L. 102/97) del 23 aprile 2018 è stata 

pubblicata una rettifica della Direttiva (UE) 2015/2366, relativa ai servizi di pagamento 

nel mercato interno (cosiddetta PSD2), recepita nel nostro ordinamento giuridico con il 

Decreto Legislativo 15 dicembre 2017, n. 218. 

A seguito del suddetto intervento di rettifica è emersa la necessità di procedere ad alcune 

integrazioni e correzioni delle norme introdotte con il citato Decreto. Per questa ragione, è 

stato predisposto un apposito schema di decreto legislativo che dia seguito all'intervento 

correttivo del 23 aprile 2018 ed, inoltre, realizzi anche un più chiaro e stretto 

allineamento tra le disposizioni della Direttiva PSD2 e le norme nazionali, adottate per il 

recepimento della stessa. 

Lo schema di decreto legislativo è articolato nel modo seguente: 

}> Art 1: "Modifiche al decreto legislativo 1 o settembre 1993, n. 385- Testo unico delle 

le99i in materia bancaria e creditizia (TUB)"; 

}> Art 2: "Modifiche al decreto leoislativo 27 gennaio 2010, n. 11"; 

}> Art 3: "Modifiche al decreto legislativo 18 agosto 2015, n.135''j 

)> Art 4: "Modifiche al decreto legislativo 15 dicembre 2017 n. 218':· 

)> Art 5: "Clausola di invarianza finanziaria". 

Le disposizioni contenute nell'intervento normativa non implicano nuovi profili di 

onerosità rispetto alla legislazione vigente. 

SINTESI DELL'ARTICOLATO E DEGLI EVENTUALI IMPATTI SUGLI EQUILIBRI DI FINANZA 

PUBBLICA. 

Lo schema di decreto legislativo reca norme di natura ordinamentale. 

Le disposizioni, in massima parte rivolte a soggetti privati, non comportano nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Alla presente relazione tecnica, pertanto, non è allegato il prospetto riepilogativo degli 

effetti finanziari ai fini del saldo netto da finanziare del bilancio dello Stato, del saldo di 

cassa delle amministrazioni pubbliche e dell'indebitamento netto del conto consolidato 

delle pubbliche amministrazioni. Per le stesse motivazioni, non è indicato l'effetto che le 
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disposizioni producono su precedenti autorizzazioni dì spesa. 

Di seguito una sintesi delle disposizioni introdotte con lo schema di decreto legislativo. 

L'articolo 1 reca modifiche al Decreto Legislativo n. 385 del1993, testo unico delle 

leggi in materia bancaria e creditizia. 

Con esso vengono modificati gli articoli che seguono . 

../ L'articolo 114-quater, che disciplina gli Istituti di moneta elettronica: 

l'intervento correttivo riguarda il comma 1 della suddetta norma, al fine di 

sostituire il temine "membro" con il termine "comunitario", nella parte in cui si 

prevede l'iscrizione in appositi albi delle succursali stabilite in uno Stato m:embro 
. · .: · .. ·. ·.··· di~ers~ daÙ;naiia.' 

. . . 

Si tratta di una mera modifica terminologica, pertanto, essa non comporta nuovi 

oneri o maggiori oneri a carico della finanza pubblica . 

../ L'articolo 114-septiesdecie, che detta disposizioni con riguardo ai prestatori del 

servizio di informazione sui conti: 

la modifica i.nveste il comma l della nortna,ove, in relazione alla disdplina da 

applicare ai soggetti che prestano unicarnente il servizio di informazione sui conti, 

si elimina il riferimento all'articolo 128 bis, che riguarda i sistemi di risoluzione 

stragiudizialedelle controversie con la clientela. 

Si tratta di una mera modifica volta a non applicare, con riferimento ai prestatori 

del servizio di informazione sui conti, la norma che disciplina i sistemi di. 

risoluzione stragiudiziale delle controversie con la clientela, e, pertanto, essa non 

comporta nuovi oneri o maggiori oneri a carico della finanza pubblica . 

../ L'articolo 128, che interviene sulla vigilanza ispettiva della Banca d'Italia nei 

confronti di banche, istituti di moneta elettronica, istituti di pagamento e di 

intermediari finanziari: . 

al comma 1, le parole. «commi 6-bis, 6-ter e 6-quaten> sono sostituite con le 

seguenti: «commi 6-bis e 6~ter», trattasi di un mero refuso da correggere. 

Il comma 3 è sostituito dal seguente «Con riguardo ai soggetti individuati ai sensi 

dell'articolo 115, comma 2, il C!CR indica le autorità competenti a effettuare i 
. . . . . 

controiu previsti dal comma 1 e a. irrogare le sanzioni previste daWarticolo 144, 

commi 1, lettere b), c), d), e), ed e-bis), e 4>>. La nuova formulazione richiama, in 

relazione ai soggetti sottoposti alla normativa del credito immobiliare ai 

consumatori, anche l'applicazione delle fattispecie sanzionatorie collegate 
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all'inosservanza delle disposizioni in materia di credito immobiliare (art. 144, co. 1, 

lettera e-bis). 

La modifica non comporta nuovi oneri o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica, in quanto l'intervento sul primo comma è volto a correggere un refuso, 

mentre· con il· secondo comma· si estendono ai soggetti individuati dal Ministero 

dell'Economia e Finanze ai sensi dell'art 115, comma2 fattispecie sanzionatorie 

previste in materia di credito immobiliare . 

./ L'articolo 128-duodecies, che. detta disposizioni procedurali in relazione agli 

agenti in attività finanziaria e mediatori creditizi: 

la modifica investe il comma 3-bis, o ve le parole «del decreto legislativo 1 o 

settembre 1993, n. 385» sono soppresse. 

Si tratta di una mera modifica terminologica, pertanto, essa non comporta nuovi 

oneri o maggiori oneri a carico della finanza pubblica . 

./ L'articolo 144, che prevede altre sanzioni amministrative alle società o enti: 

l'intervento investe il comma 5-bis, che disciplina l'ipotesi in cui l'intermediario 

mandante riscontri violazioni della normativa e inosservanze di obblighi cui sono 

tenuti gli agenti in attività finanziaria. In particolare, con riferimento 

all'inosservanza dei suddetti obblighi, si aggiungono quelli previsti dall'articolo 

120-decies, e dunque, gli obblighi di informazione degli intermediari del credito. · 

La modifica non comporta nuovi oneri o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica, in quanto con essa si estendono agli agenti in attività finanziaria gli 

obblighi di informazione degli intermediari del credito. 

L'articolo 2 reca modifiche al Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, che ha dato 

attuazione alla Direttiva 2007 /64/CE, relativa ai servizi di pagamento nel mercato 

interno. 

Con esso vengono modificati gli articoli che seguono . 

./ L'articolo 27, che prevede la disciplina del diritto di recesso: 

la modifica è finalizzata ad aggiungere tra le ipotesi di regresso (ricorrente 

nell'ipotesi in cui la responsabilità di un prestato re di· servizi di pagamento sia 

attribuibile ad un altro prestatore di servizi di pagamento coinvolto o ad un 

qualsiasi altro soggetto interposto nell'esecuzione dell'operazione) anche quella 

riconducibile all'art. 25 bis, che concerne la responsabilità in caso di prestazione 

dei servizi di disposizione di ordine di pagamento per la mancata, inesatta o tardiva 

3 



esecuzione dell'operazione di pagamento. 

La modifica non comporta nuovi oneri o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica, in quanto con essa si prevede un' ulteriore ipotesi di regresso nell'ambito 

dei rapporti tra prestatore di Servizi di pagamenttJ e altro prestatore di servizi di 

pagamento coinvolto o qualsiasi altro soggetto interposto nell'esecuzione 

dell'operazione . 

./ L'articolo 34-bis, che stabilisce i limiti alle commissioni interbancarie applicate 

alle operazioni di pagamento nazionali effettuate con carta di debito ad uso dei 

consumatori: 

·. · 'ar~~rri~~ 3,:l'aÙrle~ «A tai/ine 9li schemidicàrte di [Jagamènto tramiéttono alla 

Banca d'Italia, nel· rispetto deitermini di cui all'articolo 3, paragrafO 5; del 

regolamento (UE) n. 751/2015, una relazione illustrativa delle modalità di 

rispetto dei criteri del presente comma» è soppressa; e dopo il comma 3, è 

inserito il seguente: <<3-bis. Al fine di consentire ai prestatori di servizi di 

pagamento di avvalersi della possibilità prevista al comma 3, gli schemi di carte di 

pagamento trasmettono alla Banca d'Italia, nel rispetto dei termini di cui 

all'articolò 3,. paragrafo 5; del regolamento (UE) n. 751/2015, una relazione 

illustrativa delle modalità di rispetto dei criteri del comma 3». 

La modifica non comporta nuovi oneri o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica, in quanto essa, da una parte, riguarda l'obbligo degli schemi di carte di 

pagamento di trasmettere una relazione illustrativa alla Banca d'Italia e, 

dall'altra, prevede l'eventuale inadempimento come fattispecie da sanzionare. 

v' L'articolo 34-ter, relativo alle commissioni interbancarie applicate ai 

micropagamenti: al comma 2 le parole· «primo comma» sono sostituite con le 

seguenti: «comma 1 ». 

Si tratta di una mera·modifica terminologica,pertanto, essa non comporta nuovi 

oneri o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
. . 

./ L'articolo 34-quinquies, che stabilisce l'importo delle sanzioni applicabili per. 

le violazioni dei limiti alle commissioni interbancarie per le operazioni 

effettuate con carta di credito e debito ad uso dei consUmatori: 

la rubrica è sostituita dalla seguente: «Sanzioni in materia di commissioni. 

interbanccuie»; 

al comma 1, nella parte in cui elenca le disposizioni le cui inosservanze 
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determinano l'applicazione della sanzione disciplinata, sono inseriti anche 

l'articolo 3, paragrafo 1 (che fissa un massimale pari allo 0,2 % del valore 

dell'operazione alle commissioni interbancarie per le operazioni tramite carta 

di debito) e l'articolo 4 (che fissa un massimale pari allo 0,3 % del valore 

dell'operazione alle commissioni interbancarie per le operazioni tramite carta 

di credito) del Regolamento (UE) n. 751/2015. 

La modifica non comporta nuovi oneri o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica, in quanto l'intervento sulla rubrica è finalizzato ad una maggiore 

specificazione, mentre con la modifica al comma 1 si inserisce tra le norme che 

determinano l'attivazione delle sanzioni anche quelle contenute nelle 

disposizioni 3 e 4 del Regolamento (UE) n. 751/2015 . 

./ L'articolo 34-sexies, che disciplina ulteriori fattispecie sanzionatorie 

riconducibili alla violazione del Regolamento (UE) n. 751/2015: 

al comma 3, dopo le parole «per la violazione degli obblighi di cui all'articolo 34-

bis, commi 2» sono inserite le seguenti: <<3-bis». 

La modifica non comporta nuovi oneri o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica, in quanto nel comma 3 si inserisce un'ulteriore fattispecie sanzionatoria 

nei confronti degli organi decisionali, organizzazioni o entità responsabili del 

funzionamento degli schemi di carte di pagamento. 

L'articolo 3, reca modifiche al Decreto Legislativo 18 agosto 2015, n. 135, che ha dato 

attuazione all'art. 11 del Regolamento (UE) n. 260/2012, intervenuto sui requisiti tecnici e 

commerciali dei bonifici e degli addebiti diretti in euro e sulle disposizioni sanzionatorie 

per le violazioni del Regolamento (CE) n. 924/2009 concernente pagamenti 

transfrontalieri nella Comunità. 

Con esso viene modificato il seguente articolo . 

./ L'ar·t. 5, che detta disposizioni'relative alle autorità competenti per l'irrogazione 

delle sanzioni previste nello stesso decreto legislativo: 

al comma 1, si sostituisce il riferimento al "comma 4" con il riferimento al "comma 

3", ove si fa salva la competenza dell'Autorità garante della concorrenza e dei 

mercato per le sanzioni di cui all'articolo 3 dello stesso decreto. 

La modifica non comporta nuovi oneri o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica, in quanto l'intervento è volto a correggere un refuso. 

L;articolo 4 reca modiflche al Decreto Legislativo 15 dicembre 2017, n. 218, con cui 

5 



è stata recepita la direttiva (UE) 2015/2366 relativa ai servizi di pagamento nel 

m~rcato interno. 

Con esso viene modificato il seguente articolo: 

v" L'art. 5, comma 6, con lo scopo di sostituire il riferimento alle sanzioni previste 

dall'articolo 2 "comma 36" con il riferimento al comma "37" lett. a". 

La modifica non comporta nuovi oneri o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica, in quanto l'intervento è volto a correggere un refuso. 

L'articolo 5 reca la clausola di invarianza finanziaria . 

. ·· . · ... ' .· . " .. "' ,', 

j~ \ :,] '· :.; ... : .,, ; .. , 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE DJSJ'O.SI.~JONI CORRETTIVE E INTEGRATIVE 

DEL DECRETO LEGISLATIVO DI RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA (UE) 2015/2366 

RELATIVA AI SERVIZI DI PAGAMENTO NEL MERCATO INTERNO, NONCHÉ DI ADEGUAMENTO 

DELLE DISPOSIZIONI INTERNE AL REGOLAMENTO (UE) N. 751/2015 RELATIVO ALLE 

COMMISSIONI INTERBANCARIE SULLE OPERAZIONI DI PAGAMENTO BASATE SU CARTA. 

PARTE I 

ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

l) Obiettivi e necessità dell'intervento normativa. Coerenza con Il programma di governo. 

L'intervento normativa scaturisce dalla necessità di intervenire sulle disposizioni introdotte 

nella legislazione nazionale con il Decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 218- di recepimento 

della Direttiva 2015/2366/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del25 novembre 2015, 

relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno (PSD2) ; sia in seguito alla pubblicazione 

nella GUUE L 102 del 23 aprile 2018 di una rettifica alla direttiva PSD2 sia per garantire più 

stretto allineamento tra le disposizioni della PSD2 e le norme nazionali da ultimo introdotte per 

il recepimento della stessa. 

Le disposizioni recate dal provvedimento, essendo funzionali alla rettifica di interventi 

normativi del Governo, appaiono pienamente coerente con il programma di Governo. 

2) Analisi del quadro normatlvo nazionale. 

Il quadro normativa nazionale di riferimento è definito dei seguenti provvedimenti legislativi: 

l. decreto legislativo l o settembre 1993, n. 385, recante testo unico delle leggi in materia 

bancaria e creditizia (TUB); 

2. decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, recante l'attuazione della direttiva 

2007 /64/CE, reiativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, recante modifica 

delle direttive .97 f7 /CE, 2002/65/CE, 2005/60/CE, 2006/48/CE, e che abroga la 

direttiva 97 fS/CE; 

3. legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme generali sulla partecipazione dell'Italia 

alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea; 

4. legge 12 agosto 2016, n. 170, recante delega al Governo per il recepimento delle direttive 

europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea- Legge di delegazione europea 

2015; 
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S. decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 135, recante attuazione dell'articolo 11 del 

regolamento.-{.UE) . .n...260f2012 .del·-14 mano--201l-che~ce- i-requisiti-tecnici e 

commerciali per i bonifici e gli addebiti diretti in euro e disposizioni sanzionatorie per 

le violazioni del regolamento (CE) n. 924/2009 relativo ai pagamenti transfrontalleri 

nella Comunità; 

6. decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 218, recante l'attuazione della direttiva (UE) 

2015/2366 relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, che modifica le 

direttive 2002/65/CE, 2009/110/CE e 2013/36/UE e il regolamento (UE) n. 

1093/2010, e abroga la direttiva 2007/64/CE, nonché' adeguamento delle disposizioni 

interne al regolamento (UE) n. 751/2015 relativo alle commissioni interbancarie sulle 

operazioni di pagamento basate su carta; 

7. art 15 del decreto-legge_l8 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 dicembre 2012, n. 221, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del 

Paese; 

8. articolo l, comma 900 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016). 

3) Incidenza delle nonne proposte sulle leggi e t regolamenti vigenti. 

Lo schema di decreto legislativo va a modificare ed integrare i seguenti provvedimenti 

normativi: 

l. Decreto legislativo r settembre 1993, n. 385 -recante testo unico delle leggi in materia 

bancaria e creditizia (TUB). Nel merito, sono introdotte modifiche ai seguenti articoli: 

a. art 114-septiesdecies che detta disposizioni con riguardo agli AISP. Si elimina, al 

comma l, il riferimento all'art 128-bis che prevede !;obbligo di aderire ai sistemi di 

risoluzione stragiudiziale delle controversie; 

b. art. 128, comma 3, che disciplina l controlli eseguiti dalla Banca d'Italia sul rispetto 

delle disposizioni in materia di trasparenza delle condizioni contrattuali e dei 

rapporti con i clienti presso le banche, gli IMEL, gli istituti di pagamento e gli 

intermediari finanziari. Si prevede che il CICR indichi le autorità competenti a 

irrogare nei confronti dei soggetti sottoposti alla normativa del credito immobiliare 

ai consumatori, di cui all'art 115, comma 2, del TUB, anche le sanzioni per le 

violazioni della normativa sul credito immobiliare ai consumatori previste dall'art 

144, comma l, lettera e-bis) del TUB. 
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c. art. 144, comma 5-bis èhe disciplina gl'i obblighi dell'intermediario mandante 

_ ~ell'ip()t~siir1 cu_iris_<:_~tri violazioni d~lla 11orrnati':'ae illos_se("\lanze d!obblighi_~ui 

sono tenuti gli agenti in attività finanziaria. La modifica consente di estendere la 

norma sugli obblighi dell'intermediario mandante anche ai casi di inosservanza, da 

parte degli agenti in attività finanziaria, degli obblighi di informazione in materia di 

credito immobiliare ai consumatori. 

d. art 114-quater, comma 1; art 128, comma 1; art 128-duodecies: correzione di meri 

refusi ed errori materiali. 

2. Decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11 - recante l'attuazione della direttiva 

2007 /64/CE, relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno. Nel merito, sono 

introdotte modifiche ai seguenti artiwli: 

a. art 27, ai sensi del quale, qualora la responsabilità di un prestatore di servizi di 

pagamento sia attribuibile ad un altro prestatore di servizi di pagamento coinvolto, 

quest'ultimo risarcisce il primo prestatore di servizi di pagamento in caso di perdite. 

La modifica è volta ad aggiungere tra le ipotesi di regresso suddette anche quella 

riconducibile all'art 25-bische concerne la responsabilità in caso di prestazione dei 

servizi di disposizione di ordine di pagamento per la mancata, inesatta o tardiva 

esecuzione dell'operazione di pagamento; 

b. artt 34-bis, comma 3; 34-quiquies, comma l e 34-sexies, comma 3 che disciplinano 

rispettivamente il limite alle commissioni interbancarie applicate alle operazioni di 

pagamento nazionali effettuate con carta di debito ad uso dei consumatori e le 

sanzioni relative alla violazione degli obblighi in materia di commissioni 

interbancarie e in generale alla violazione del Regolamento (UE) n. 751/2015. Le 

modifiche sono volte a rafforzare l'impianto sanzionatorio vigente. 

c. Art. 34-ter: correzione di mero refuso; 

3. Decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 135 - recante attuazione dell'articolo 11 del 

regolamento (UE) n. 260/2012 del 14 marzo 2012 in materia di requisiti tecnici e 

commerciali per i bonifici e gli addebiti diretti in euro e disposizioni sanzionatorie per 

le violazioni del regolamento (CE) n. 924/2009 relativo ai pagamenti transfrontalieri 

nella Comunità. Con lo schema di decreto legislativo In esame si procede ad un 

intervento correttivo di un mero errore materiale all'art. 5, comma 1; 

4. Decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 218- di recepimento della direttiva PSD2 e del 

regolamento relativo alle commissioni interbancarie sulle operazioni di pagamento 
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basate su carta. Con lo schema di decreto legislativo in esame si procede ad un intervento 

correttivo di un mero errore materiale all'art 5, comma 6; 

4} Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con i principi costituzionali. 

5} Analisi delle compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regiÒnl 

ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie 

e a statuto speciale nonché degli enti locali, anche in considerazione del fatto che la materia 

rientra tra quelle in cui lo Stato ha legislazione esclusiva ai sensi dell'art. 117, secondo comma, 

lett. a), e),g) e l}, della Costituzione. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed 

adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. . 

Non si rilevano profili di incompatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed 

adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Non sono previste rilegificazioni di norme delegificate. La bozza di decreto legislativo ha ad 

oggetto materie non suscettibili di ulteriore delegificazione, né di applicazione di strumenti di 

semplificazione normativa. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertentl su materia analoga all'esame del 

Parlamento e relativo stato dell'iter. 

Non risultano altri progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza e non sono pendenti 

giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 
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PARTE II 

CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

10) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario. 

Il decreto legislativo in oggetto è coerente con le politiche e gli obiettivi dell'UE. L'intervento 

risulta in linea con le norme in materia derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure d/Infrazione da parte della Commissione Europea 

sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano procedure di infrazione da parte della Comunità Europea. 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. 

Il provvedimento legislativo in esame non presenta profili di incompatibilità con gli obblighi 

internazionali. 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza owero della pendenza di 

giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità Europee sul medesimo o analogo 

oggetto. 

N o n risultano indicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di 

giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità Europee sul medesimo o analogo oggetto. 

14) Indicazioni delle lfnee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di 

giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano pendenti giudizi dinanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o 

analogo oggetto. 

15) Eventuali Indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo 

oggetto da parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 

Non risultano indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto 

da parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 
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PARTE III 

ELEMENTI DI QUALIT A' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) lndtviduazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro 

necessità, della coerenza con quelle già in uso. 

11 presente provvedimento non introduce nuove definizioni normative rispetto a quanto 

previsto dal vigente ordinamento giuridico. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con 

particolare riguardo alle successive modificazioni ed integrazloni subite dai medesimi. 

l riferimenti normativi contenuti nel provvedimento in esame sono corretti. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modijfcazioni ed 

integrazioni a disposizioni vigenti. 

Trattandosi di un decreto legislativo, recante disposizioni integrative e modificative di 

normative vigenti, si è fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa. 

4) lndividuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativa e loro 

traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativa. 

L'intervento normativa non comporta effetti abrogativi impliciti. 

5) lndividuaztone di disposizioni dell'atto normativa aventi effetto retroattivo o di 

reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretnzione autentica o 

derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

Il provvedimento in esame non contiene disposizioni aventi effetto retroattivo o di reviviscenza 

di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 

normativa vigente. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 

integrativo o correttivo. 

Come specificato nella PARTE l, la delega legislativa, per l'adeguamento dell'ordinamento 

interno alle disposizioni del Regolamento (UE) n. 751/2015 e per il recepimento della Direttiva 
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2015/2366/UE, è contenuta negli articoli 11 e 12 della legge n. 170 del 12/08/2016 (legge di 

delegazione europea 2015), pubblicata nella G.U. n. 204 del 01/09/2016 ed entrata in vigore il 

16/09 f2016. In particolare, il comma 1, lettera o), dello stesso art.12 prevede che nell'esercizio 

di tale delega il Governo è tenuto, tra l'altro, ad "apportare tutte le abrogazioni, modificazioni e 

'integrazioni alla normativa vigente, anche di derivazione europea, al fine di assicurare il 

coordinamento con le disposizioni emanate in attuazione del presente articolo e la complessiva 

razionallzzazione della disciplina di settore". Inoltre, il comma 3 dell'articolo 11 prevede che 

"entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo di cui al comma 

1, il Governo, con la procedura ivi prevista e nel rispetto dei prindpi e criteri direttivi di cui al 

comma 2, può emanare disposizioni correttive e integrative del medesimo decreto legislativo", 

ossia entro ventiquattro mesi decorrenti dal 13 gennaio 2018, data di entrata in vigore del 

decreto legislativo n. 218/2017. 

7} Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei 

termini previsti per la loro adozione. 

La presente proposta non comporta l'adozione di provvedimenti attuativi, diversi da quelli 

previsti dai provvedimenti legislativi che si intendono modificare. , 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 

attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 

commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche can 

correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi 

costi. 

Non sono state utilizzate statistiche a livello nazionale. 
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RELAZIONE AIR 

Provvedimento: Schema di Decreto legislativo recante disposizioni correttive e integrative del 

decreto legislativo di recepimento della direttiva (UE) 2015/2366 relativa ai servizi di pagamento 

nel mercato interno, nonché di adeguamento delle disposizioni interne al Regolamento (UE) n. 

75112015 relativo alle commissioni interbancarie sulle operazioni di pagamento basate su carta. 

Amministrazione competente: Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento del 

Tesoro 

Referente dell'Amministrazione competente: 

Sintesi dell'AIR e principali conclusioni 

Lo schema di decreto legislativo in oggetto è diretto a dar seguito alla rettifica - pubblicata 

nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea L. 102/97 del23 aprile 2018- della Direttiva (UE) 

2015/2366, relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno (cosiddetta PSD2) e recepita 

nel nostro ordinamento giuridico con il decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 218. 

Oltre a ciò, a seguito del suddetto intervento di rettifica, è emersa la necessità di procedere ad 

alcune integrazioni e correzioni delle norme introdotte con il citato decreto legislativo n. 

218/2017 e a realizzare un più chiaro e stretto allineamento tra le disposizioni della direttiva 

PSD2 e le norme nazionali, adottate per il recepimento della stessa. 

Lo schema di decreto legislativo è stato elaborato previa regolare consultazione e costante 

confronto tecnico con i competenti uffici della Banca d'Italia, in qualità di Autorità di vigilanza. 

Si è poi proceduto a sottoporre il documento, che ha costituito la base per la predisposizione 

dello schema di decreto legislativo, ad una consultazione pubblica sul sito internet del 

Ministero dell'economia e delle finanze. 

Lo schema di decreto legislativo in esame, al pari delle precedenti normative su cui interviene, 

ha come suo destinatari, in via diretta, gli operatori del mercato ed, in via indiretta, i 

consumatori. 

In relazione ai primi, si registra un aumento delle fattispecie sanzionatorie che, dal punto di 

vista dei consumatori, dovrebbe portare nel medio-lungo periodo ad un aumento della fiducia 

e della tutela degli stessi in un mercato dei pagamenti armonizzato. 

In relazione all'incidenza delle disposizioni sull'organizzazione e sulle attività delle pubbliche 

amministrazioni, va evidenziato che essi comporteranno l'esplicazione di una maggiore 
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attività di controllo, che, nello stesso tempo, si traduce in un vantaggio per il Paese e la 

collettività in termini di incremento di fiducia dei consumatori e delle imprese, stimolando in 

questo modo l'efficienza del sistema dei pagamenti nel suo complesso e, in definitiva, la 

crescita economica e l'inclusione finanziaria. 

Il provvedimento non introduce livelli di regolamentazione superiori a quelli minimi previsti 

dalla direttiva 2015/2366/UE ed è quindi conforme a quanto previsto dall'articolo 14, commi 

24-bis, 24-ter e 24-quater, della legge 28 novembre 2005, n. 246, come richiamato, 

dall'articolo 32, comma l, lettera c), della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

Nell'intervento normativa nazionale ci si è attenuti, infatti, ad un livello minimo di regolazione 

al fine di 9-are seguito alle modifiche adottate a liyelloeuropeq e a realizzare tin più chiaro e 

stretto allineamento .tra le disposizioni della direttiva PSD2 e le norme nazionali, adottate per 

il recepimento della stessa. 

Sezione l Contesto e problemi da affrontare 

Lo schema di decreto legislativo in oggetto è diretto a dar seguito alla rettifica - pubblicata 

nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione.Europea L.102/97 del 23 aprile 2018- della Direttiva (UE) 

2015/2366, relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno (cosiddetta PSD2) e recepita 

nel nostro ordinamento giuridico con il decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 218. 

Oltre a ciò, a seguito del suddetto intervento di rettifica, è emersa la necessità di procedere ad 

alcune integrazioni e correzioni delle norme introdott~ con il citato decreto legislativo n. 

218/2017 e a realizzare unpiù chiaro e stretto allineamento tra. le disposizioni della direttiva 

PSD2 e le norme nazionali, adottate per il recepimento dellastessa. 

Pertanto, il presente schema di decreto legislativo, intervenendo a scopo correttivo, incide 

sulle seguenti disposizioni: 

» Decreto legislativo 1 o settembre 1993, n. 385- Testo unico delle leggi in materia bancaria 

e creditizia (TUB); 

» . Decreto legislativo 27 gennaio 201 O, n. 11; 

» Decreto legislativo 18 agosto2015; n. 135; 

» Decreto legislcitivo15 dicembre 2017_ n. 218. 

I soggetti destinatari diretti delle nonne di cui al presente· schemà di decreto legislativo sono i 

medesimi destinatari cui è rivolto ildJgs. 218/2017. 

Trattasi di presta tori di servizi di pagamento, che costituiscono una categoria molto ampia di 

soggetti comprensiva, inter alia, delle banche, df;!gli. istituti di pagamento e degli istituti di 
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moneta elettronica. Per quanto riguarda le banche, destinatarie del provvedimento si 

considerano circa 550 istituti, italiani ed esteri operanti sul territorio della Repubblica. 

Attualmente, invece, gli istituti di pagamento sono circa 64, mentre gli IMEL sono 7. Va tenuto, 

tuttavia, in debita considerazione che tali cifre sono soggette a continue variazioni, in ragione 

dell'evolversi del mercato. 

Ulteriori destinatari sono la Banca d'Italia e l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 

in qualità di Autorità di vigilanza per i settori di competenza. 

Sezione 2 Obiettivi dell'intervento e relativi indicatori 

2.1 Obiettivi generali e specifici 

Lo schema di decreto, in generale, persegue l'obiettivo di dare seguito alla rettifica europea e 

di realizzare un più chiaro e stretto allineamento tra le disposizioni della direttiva PSD2 e le 

norme nazionali, adottate per il recepimento della stessa. 

Nel specifico, ponendosi in linea di continuità con il decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 

218, ne condivide gli obiettivi. 

2.2 Indicatori e valori di riferimento 

Considerato che - come evidenziato nel precedente paragrafo - il presente schema di decreto 

condivide gli obiettivi propri del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 218, per esso 
l 

valgono gli indicatori formulati in riferimento a quest'ultimo decreto legislativo. 

Sezione 3 Opzioni di intervento e valutazione preliminare 

Poiché l'intervento normativa è ritenuto necessario, unica soluzione percorribile è quella di 

intervenire con uno strumento legislativo di pari rango rispetto a quello degli atti su cui è 

necessario apportare le modifiche. 

Non è stata presa in considerazione l'opzione di non intervento, in quanto l'adozione del 

presente decreto si è ritenuta necessaria. 

Invero, il presente decreto, in primo luogo, dà seguito alla sovraordinata azione europea, in 

secondo luogo, realizza un necessario allineamento tra le disposizioni della direttiva PSD2 e le 

norme nazionali adottate per il recepimento della stessa. 
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Sezione 4 Comparazione delle opzioni e motivazione dell'opzione preferita 

4.1 Impatti economici, sociali ed ambientali per categoria di destinatari 

In relazione all'illustrazione della presente sezione, occorre evidenziare che solo alcune 

disposizioni, introdotte dallo schema di decreto, impongono una analisi sulla giustificazione 

dell'opzione regolatoria proposta e una valutazione degli oneri amministrativi e del relativo 

impatto. Invero, una parte delle suddette disposizioni ha contenuto meramente formale 

finalizzato ad una rettifica dei refusi esistenti. 

Con riferimento alle disposizioni dello schema di decreto che introduce modifiche di carattere 

sostanziale si osserva quanto segue. 

Prem~ssa la doverosità i~>termini di corre~ applicazione d~l diri~to dèll'Uhi6ne edei Trattati; 

la sua adozione consentirebbe un più chiaro e stretto 'allineamento tra le disposizioni della 

normativa comunitaria e le norme nazionali, adottate per il recepimento della stessa. 

Il suddetto allineamento, al pari delle precedenti normative su cui interviene, ha come suo 

destinatari, in via diretta, gli operatori del mercato ed, in via indiretta, i consumatori. 

In relazione ai primi, si registra un aumento delle fattispeCie sanzionatorie che, dal punto di 

vista dei consumatori, dovrebbeportare nel medio-lungo periodo ad un aumento della fiducia 

e della tutela degli stessi in un mercato dei pagamenti armonizzato. 

In relazione all'incidenza delle disposizioni sull'organizzazione e sulle attività delle pubbliche 

amministrazioni, va evidenziato che essi comporteranno l'esplicazione di una maggiore 

attività di controllo, che, nello stesso. tempo, si .traduce in un vantaggio per il Paese e la 

collettività in termini di. incremento di fiducia dei consumatori e delle imprese; stimolando in 

questo modo l'efficienza del sistema dei pagamenti nei suo· complesso e; in definitiva, la 

crescita economica e l'inclusione finanziaria. 

4.2 Impatti.specifici 

L'intervento rion prevede una disciplina specifica per le mi ero; piccOle e medie imprese, così 
. . ' 

come definite dalla Raccomandazione. delhi Commissione à 361 del 6 maggio 2003 e dal D.M. 
. ' 

18 aprile 2005 .di aclt:!guamentodell'ordinamento nazionale a quanto disposto dalla predetta 

Raccomanda:lione. 

Non sussistono nuovi oneri informativi introdotti a caricò di cittadini ed imprese non 

finanziarie. 

Lo schema di decreto legislativo introduce, . esclusiyàniente, oneri informativi . ~m posti 
' . ' 

obbligatoriamente dalla normativa comunitaria e, pertanto, non sono superati i limiti miri imi 
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di regolazione in conformità al disposto dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246. 

Per quanto riguarda gli operatori del mercato, gli oneri informativi sono quelli essenzialmente 

connessi alla compliance con l'attuazione delle disposizioni comunitarie. 

L'intervento completa i presìdi di trasparenza, correttezza e tutela nel mercato dei conti di 

pagamento con evidente beneficio per il livello di concorrenza del mercato stesso e della 

competitività del Paese. 

In un mercato nazionale competitivo ed efficiente i consumatori, nel cercare il prodotto più 

rispondente ai loro bisogni, necessitano di adeguati livelli di tutela. Accrescere i livelli di tutela 

del consumatore, attraverso un più ampio sistema di sanzioni e di consequenziali controlli, 

determina la diffusione di una maggiore fiducia nel mercato e una maggiore mobilità dei 

consumatori che consente, dall'altra parte, agli operatori sul mercato di acquisire nuovi clienti. 

Questo contribuirà al rafforzamento della concorrenza e all'allocazione efficiente delle risorse 

nel mercato italiano dei servizi finanziari al dettaglio, a beneficio sia delle imprese che dei 

consumatori. 

La maggiore efficienza così conseguibile nel settore dei pagamenti incide positivamente sulla 

competitività del Paese. 

4.3 Motivazione dell'opzione preferita 

Come già precisato nelle precedenti sezioni, poiché l'intervento normativa è ritenuto 

necessario, unica soluzione percorribile è quella di intervenire con uno strumento legislativo 

di pari rango rispetto a quello degli atti su cui è necessario apportare le modifiche. 

Premessa la doverosità in termini di corretta applicazione del diritto dell'Unione e dei Trattati, 

la sua adozione consentirebbe un più chiaro e stretto allineamento tra le disposizioni della 

normativa comunitaria e le norme nazionali, adottate per il recepimento della stessa. 

Sezione 5 Modalità di attuazione e monitoraggio 

5.1 Attuazione 

Al riguardo si fa presente che alle attività di vigilanza e sanzionatoria previste dall'intervento 

regolatorio provvedono la Banca d'Italia e l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, 

designate quali Autorità naziònali competenti, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica. 

Non si ravvisano fattori prevedibili che potrebbero condizionare l'esercizio dei poteri e 

competenze da parte della Banca d'Italia e dell'AGCM. 
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Non si ravvisano, inoltre, fattori prevedibili che potrebbero condizionare o impedire 

l'attuazione delle nuove norme data la loro natura ordinamentale. La disponibilità di risorse 

amministrative, gestionali e le tecnologie, considerando le dimensioni e la capacità di spesa 

dei soggetti destinatari del provvedimento, rapportate ai costi stimati, non costituiscono 

fattori ed elementi tali da incidere sull'intervento regolatorio. Analogamente, non sussistono 

indicazioni che inducano a ritenere che taluni fattori ambientali possano comportare un 

ostacolo all'assolvimento degli obblighi previsti. 

Le nuove norme verranno pubblicate nel sito Internet del Ministero dell'economia e delle 

finanze. 

Pertanto, nella predisposizione della VIR verranno considerati gli obiettivi e gli indìcatori. 

evidenziati nella sezione 2. 

II Ministero dell'economia e delle finanze curerà l'.elabbrazione della VIR anche sulla base 

delle informazioni che verranilofornite dalla Banca d'Italia e dall'AGCM. 

Consultazioni svolte nel corso dell' AIR 
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Lo schema di decreto legislativo è stato elaborato previa regolare consultazione e costante 

confronto tecnico con i competenti uffici della Banca d'Italia, in qualità di Autorità di vigilanza. 

Si è poi proceduto a sottoporre il documento, che ha costituito la base per la predisposizione 

dello schema di decreto legislativo, ad una consultazione pubblica sul sito internet del 

Ministero dell'economia e delle finanze. Tutti gli stakeholders interessati sono stati invitati a 

partecipare, inviando le proprie osservazioni. Sono pervenute osservazioni relative all'art. 1, 

comma 4, dello schema di decreto. Tali osservazioni non sono state accolte in quanto non 

rispettose dei criteri di delega indicati nell'art. 12 della legge 170/2016. 

j Percorso di valutazione 

Lo schema di decreto legislativo è stato elaborato dal Dipartimento del Tesoro, previa 

regolare consultazione e costante confronto tecnico con i competenti uffici della Banca 

d'Italia, in qualità di Autorità di vigilanza. 

7 




